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/ / «Mundialito-club» prende avvio questa sera a San Siro 

Basteranno i grandi nomi 
a offrire grande calcio ? 

Una manifestazione all'insegna dell'« affare » - Il poco stimolante precedente di Na
poli - Oggi le prime due partite: Milan-Fejenoord alle ore 19 e Inter-Penarol alle ore 21 

MILANO — n calcio ufficia
le sta concludendo stanca
mente anche questa annata 
80-61 e alla fatica accumu
lata nel corso dei campio
nati. per altro assai avvin
centi, e capaci di riaccen
dere vecchie passioni, ci si 
è messo anche il caldo con 
punte da « sol leone ». 

La stagione quest'anno sarà 
più lunga con una coda fat
ta dì coppe e tornei, il cui 
unico fine dovrebbe essere 
lo spettacolo e gli ' incassi. 

Così domenica sera si è 
conclusa la terza edizione del 
quadrangolare « città di Na
poli» con il Flamengo di Zi-
co che ha « macinato » i par
tenopei, e questa sera invece 
parte a Milano il più pre
tenzioso e macchinoso « Mun-
dlalìto clubs ». 

A Napoli sono scesi in cam
po Flamengo, Lìnfield, Napo
li e Avellino mentre a Mila
no saranno di scena Milan, 
Inter, Feyenord, Penarol e 
Santos., 

Sulla carta i nomi sono 
grossi, indubbiamente rap
presentano scuole calcistiche 

prestigiose, ma tutto ciò non 
basta a garantire incontri di 
calcio tecnicamente impor
tanti. E" molto probabile che 
tutto si riduca ad esibizioni 
fine a se stesse, dove la po
sta in palio è fittizia e do
ve, quindi, l'impegno delle 
squadre è relativo. 

Le squadre italiane poi già 
predisposte psicologicamente 
a rifiutare gli straordinari, 
sono alla fine di una stagio
ne e, al di là della buona 
volontà, sono ormai al lu
micino. 

Una conferma è venuta 
dalle gare disputate nel qua
drangolare di Napoli. Ha 
vinto il Flamengo che nella 
finale ha travolto con cin
que gol a zero Krol e soci e 
tre dì queste reti sono state 
messe a segno da quel Zico 
per il quale il Milan di Co
lombo e Rivera hanno rac
contato di aver offerto di 
tutto senza combinare nulla 
di buono. Indubbiamente la 
squadra sudamericana vale 
più del Napoli ma quel cin
que a zero cosa può dire sot
to 11 punto dì viste tecnico? 

Niente. Queste gare si gioca
no in scioltezza, le marcatu
re sono formali e gli spazi a 
disposizione dei giocatori sem
pre ampi. 

Questa premessa vale an
che per il torneo che nasce 
a Milano e che riuscirà so
prattutto per il battesimo di 
una televisione privata. Ca
nale 5, e 11 suo tentativo — 
mede in Usa — di trapian
tare in Italia l'operazione 
commerciale battezzata sport-
spettacolo. Prima c'è lo spet
tacolo con le sue regole di 
propaganda, di pubblicità e 
di « affare ». poi c'è 11 calcio. 
Anzi il gioco, il football, è 
la scusa per far muovere 
tutta una macchina. Senza di
menticare l'obbiettivo, non 
certo secondario, della guer
ra che Berlusconi ha avvia
to con la televisione di Stato. 

Le quote dei « Toto » 
ROMA — Queste le quote del To
tocalcio: ai 93 « tredici » spettano 
lire 13.421.700; ai 3.538 « dodi
ci » lire 352.800. 

Questa sera 11 «mundialito 
clubs », cui parteciperanno 
solo squadre che hanno nella 
loro storia una vittoria in 
Coppa dei Campioni, pren
derà l'avvio con le gare Mi-
lan-Feyenoord e Inter-Pena
rol. - -^«*A 

Canale 5. che trasmetterà 
in differita tutte le partite, 
si è dato da fare per far ar
rivare « nomi grossi » a sue 
spese. Così Cruiff vestirà in 
rossonero, Krol giocherà nel 
Feyenoord e l'inglese Wood-
cock nell'Inter. I premi so
no una valanga, come incon 
sueto sarà lo spiegamento di 
telecamere per le riprese. La 
organizzazione ha detto che 
la prevendita dei biglietti e 
incoraggiante, non resta che 
attendere che gli atleti scen
dano in campo per avere un' 
idea precisa di quanti saran
no gli spettatori. Una mac-
chin pubblicitaria-organizza-
tiva viaggia spedita, e fa un 
gran fracasso e si farà anche 
vedere. Ma vedremo del buon 
calcio? 

9-P. 

I giocatori del Flamengo di Zico con la Coppa « Sport Sud » 
conquistata al quadrango le di Napoli con la vittoria sui 
partenopei nella finale di domenica 

Radice presentato ieri 
ai giocatori del Milan 

MILANO — Il nuovo allenatore del Milan, Gigi Radice, si è Incon
trato nel pomeriggio con I giocatori rossoneri a Milanello dove la 
•quadra è andata in ritiro, assieme a Cruytf in vista dell'esordio nel 
* mundialito clubs ». La settimana scorsa il Mìlan aveva previsto II 
passaggio delle consegne tra Ciacomini e Radice, ma II tecnico che 
ha portato la squadra in « A » si è lasciato in modo brusco con i 
dirigenti e giocatori: è rimasto cosi a Rivera e a Vitali il compito 
della « presentazione ». Contrariamente alle aspettative, è stato Radice 
e non Galbiati (il tecnico subentrato a Ciacomini) a dirigere l'alle
namento, imponendo ai giocatori quasi.un'ora • mezza di duro lavoro. 
Alla line quasi tutti apparivano provati. 

A 9Q' dalla conclusione, il torneo cadetto è scosso da alcune denunce, peraltro non comprovate 

Sulla «B» l'ombra di giochi «proibiti» 
Il rogo di San Benedetto del Tronto 

Ma morire 
in uno stadio 

non è scandalo ? 
Ieri a Roma è comin

ciato il processo — omici
dio preterintenzionale — 
per ut morte del tifoso uc
ciso da un razzo in occa
sione del derby Roma-La
zio del campionato scorso: 
i giornali non ne parlano 
molto, la sacra indignazio
ne dei giorni che seguiro
no l'episodio è ormat sfu
mata; nessuno ricorda più-
che allora furono proibiti 
gli striscioni insultanti o 
provocatori, che la polizia 
setacciava i tifosi, che i 
« metal detector » erano 
stati spostati dagli aero
porti ai campi sportivi. 

Sabato i giornali — an
che il nostro, dobbiamo 
ammetterlo — hanno rife
rito in poche righe la no
tizia che una delle ragaz
ze investite dal fuoco al
l'inizio dell'incontro di 
calcio svoltosi due setti
mane fa a San Benedetto 
del Tronto, era deceduta 
in conseguenza delle 
ustioni riportate. &, a 
guanto pare, una delle leg
gi dell'informazione: te 
la notizia non è fresca 
non è pia notizia; sui 
morti ci si commuove 
quando ancora non è so
pravvenuto il a rigor mor
ti*». 

Invece bisogna parlar
ne: ormai il campionato 
— tranne l'estrema appen
dice di domenica prossi
ma — è terminato; le 
squadre smobilitano, i cal
ciatori vanno in ferie, più 
che di partite si parlerà 
di acquisti e di vendite, 
di comproprietà e di pre
stiti. Gli strascichi saran
no — se vi saranno — im
perniati sugli scandali, 
sulle partite vendute e 
quelle comprate. Su que
sto, indubbiamente, c'è 
materia di Anteresse, per
ché gli scàndali ci sono e 
sono molti. Ma probabil
mente pochi prenderanno 
in considerazione uno de
gli scandali più grandi: 

che negli stadi si muore 
o si rischia di morire e 
che nessuno se ne preoc
cupa. 

Abbiamo parlato detta 
giovane morta bruciata a 
San Benedetto del Tronto 
(e altri due giovani sono 
tuttora in condizioni gra
vissime), ma dopo di al
lora non è accaduto più 
niente, nel senso che non 
risulta siano stati presi 
provvedimenti. D'accordo. 
il campionato è finito e si 
può pensare che sia inu
tile sorvegliare i cancelli 
chiusi; ma quei cancelli 
si riapriranno, tra qual
che mese. Sarà necessario 
aspettare il prossimo mor
to per riesaminare la fac
cenda? 

E" l'atteggiamento co
stante: i razzi di Roma. 
le coltellate di Torino, i 
falò di San Benedetto 
vengono esorcizzati quan
do accadono, poi dimenti
cati. Come i terremoti, le 
alluvioni le tragedie più 
varie: quando sono sotto 
gli occhi sollecitano Vim-
pegno, ma poi la polvere 
li ricopre e si dimentica
no. 

Adesso a mondo del cal
cio ha davanti a si un' 
periodo di riposo, con gli 
stadi deserti e i calciatori 
sulle spiagge: forse questo 

- periodo potrebbe essere 
usato per trovare i sistemi 
che consentano di non ri
petere gli errori commessi, 
e consentano di evitare 
che una ragazza che va 
allo stadio finisca sul ro
go. in una giornata di di
vertimento finita in una 
tragedia. Non si può dire 
che esistono problemi più 
gravi, yerchè rintegrità di 
una vita umana è sempre 
un problema grave. Lo 
scandalo più grave, quin
di. è questo: che simili 
fatti accadano e che ven
gano dimenlicatL 

kim 

Le accuse lanciate dal presidente del Vicenza Farina - Sei partite sa
rebbero state messe sotto inchiesta - La Lazio paga gli errori di dirìgenti, 
allenatore e giocatori - Per il Genoa e Cesena la promozione è a un 
passo - In coda spacciato il Taranto, lo sono quasi Atalanta e Vicenza 

ROMA — Qualcosa doveva 
accadere nella penultima 
giornata del torneo di B. Era 
impensabile che il terzetto 
appaiato alle spalle del Milan 
potesse arrivare in linea fi
no al traguardo. E anche in 
coda qualcosa doveva pur suc
cedere. Ad un punto cosi im
portante del campionato su
bentrano tali e tanti valori 

. che finiscono per stravolgere 
anche i pronostici più scon
tati. Buona parte dipende 
dalla saldezza nervosa dei gio
catori. E* un sottile gioco di 
equilibri, che alla fine fini
sce per avere 11 sopravvento 

- su tutto. E cosi infatti è sta
to. Domenica, soffermandoci 
sul discorso promozione la 
Lazio ha dimostrato di avere 
una carica nervosa fragile e 
ha pagato questa sua caren
za. Nel momento culminante 
del suo campionato ha cedu
to, franando su tutto il fron
te, al contrario dì Genoa e 

Michelotti arbitrerà 
Torino-Roma 

MILANO — Alberto Michelotti di
rìgerà mercoledì sera al comunale 
di Torino la partita di ritorno della 
rinate di Coppa Italia fra i grana
ta • la Rotna, con inizio ali* 20,30. 

Cesena, che invece hanno a-
vuto maggiore lucidità e vo
lontà nel conseguire l'obiet
tivo prefisso. 

Ora sono in molti ad ag
grapparsi a quel maledetto 
rigore « palizzato » dallo sfor
tunatissimo Stefano Chiodi. 
Se fosse entrato ora si con
tinuerebbe a parlare di se
rie A. E* stato indubbiamen
te un episodio disgraziato, 
determinante, che quasi si
curamente ha significato per
dere la serie A, però in pochi 
hanno valutato che la Lazio. 
nella partita più importante 
del campionato, ha rischiato 
di subire una durissima le
zione dal Vicenza. E ora una 
squadra che punta alla se
rie A. in una partita che vale 
la serie A. non può fare una 
figura come quella fatta do
menica pomeriggio. 

Contro il Vicenza la Lazio 
ha confermato ancora una 
volta di essere una squadra 
a pezzi, senza una parvenza 
di gioco ragionato. La Lazio 
è il regno dell'improvvisazio
ne. E non lo è stato soltanto 
domenica. E' una musica che 
ormai si trascina da tempo. 

Affrontare subito un pro
cesso ci sembra prematuro. 
Ci sarà tutto il tempo per 
farlo. Però arrivare alla fine 
di un campionato senza ave

re ancora una precisa fisio
nomia è una grossa lacuna 
che a lungo andare finisce per 
avere il suo peso. E' infatti 
impensabile che una squadra 
che punta alla serie A si fac
cia mettere sotto sul suo cam
po da un Vicenza, bravino 
quanto si vuole, ma sempre 
squadra che sta per precipi
tare in serie C. 

Castagner, domenica sera 
era disperato. La delusione 
è stata grande. Lo capiamo 
benissimo. Però anche lui de
ve riflettere a lungo sul suo 
lavoro e sul suo comporta
mento. Se la Lazio è ridotta 
in queste condizioni, di re
sponsabilità ne ha anche lui 
e non poche. 

Rimane comunque ancora 
una partita da giocare e può 
tutto accadere. Nel calcio in
fatti tutto è possibile. La di
mostrazione viene proprio 
dalla Lazio. Chi avrebbe mai 
scommesso un soldo sul pa
reggio dei romani con il Vi
cenza? Quindi è meglio at
tendere l'ultimo fischio pri
ma di tirare le somme. 

Per il Genoa e il Cesena 
la promozione a questo pun
to è proprio ad un passo. E 
in fin dei conti, se così do
vesse avvenire. Than tutto 
sommato meritata. Il Genoa 
è uscito fuori alla distanza. 

in maniera imperiosa, dimo
strando dì essere una bella 
squadra. Il Cesena invece ha 
condotto un campionato mol
to lineare, senza dare nel
l'occhio. 

Onore dunque alle due qua
si promosse insieme al Mi
lan, che domenica ha con
fortato con la matematica il 
6Uo ritorno in A. In coda con
dannato anche il Taranto e 
praticamente l'Atalanta e il 
Vicenza. Ma qui potrebbe ac
cadere l'imprevedibile. Il pre
sidente del Vicenza Farina 
ha lanciato accuse di fuoco, 
denunciando una compra-ven
dita di partite, senza prece
denti, che hanno alterato se
condo lui la regolarità del 
campionato di B. L'ufficio in
chieste pare che si sia messo 
in azione anche se con un 
certo ritardo. Da controllare 
la regolarità di sei partite: 
Rimini-Palermo (1-1). Spal-
Varese (1-4). Poggia-Cesena 
(1-3). Vicenza-Poggia (0-1). 
Genoa Soal (2-1) e Monza-
Varese (0-1). Non è da esclu
dere. a questo punto, una 
conclusione di campionato a 
tavolino, sia al vertice che 
nella coda, se effettivamente 
venissero alla luce giochi 
proibiti. 

Paolo Caprìo 

Giro-baby : Zola vince ad Ancona 
Nostro servizio 

ANCONA — La coalizione antbo-
vietica ha ieri ftnuiOMio c*a pre
datone cronometrica attraverso 
nna condotta «empire» • ia defi
nitiva la sola che sarvisaa a •otm-
taro la anni dei orari atleti « 
Detjetev: l'attacco prolungato, aao> 
aa sofaxione di continuiti. L'han
no iniziato, nello pria» fasi della 
taa>oa, «li emiliani •occaroaoa e 
Lancoaelli, il piemontese Zola, I 
leaaheree Santemborpio e Boi nini, 
il frìnlano •araci, l'amore Mosca
telli, il venezuelano Medina, i ve
neti Salvador, "anta e CohM, il 
panico» JaakvaJ e li solo sovieti
co Jarkht. 

II vantaselo al onesti tredici 
corridori sul grappo si alternava 
sonito lino a dna minati, poi. in> 
ui un i i amante enaknao si accorge
vo del pericolo coatitntto da Jar-
kìn, atflwiiia«.nU veloce e, a tar. 
no, I componenti nel gruppetto d* 

avanguardia scattavano mentre gli 
atlri lasciavano ai russo il compi
to di « cucire > gli strappi. 

Ad un certo punto Jarkin ha 
dovuto desistere proprio mentre in 
avanti si erano « stilati a Zola, 
Borgìni e Salvador, Di colpo one
sti tre snadagnavano fior di mi
nuti ed un tentativo di ricongiun
gimento operato da Medina a Pa
gata non aveva esito perché Zola 
e compagni volavano lungo i sali
scendi delle dolci colline marchi
giane. Al centesimo chilometro di 
corsa (53 dall'arrivo), I tre at
taccanti avevano messo in cassa-
torte un vantaggio di 3'50", men
tre alle loro spalle gli uomini di 
classifica cominciavano ad argenta-
xare l'insegnimento per impedire a 
Zola e Salvador di colpire troppo 
in alto. 

Il grappo di Fedrigo aasorhive 
Jarkin a gli altri nove compagni 
d'avventura poco oltre Humana 

(20 km. dal traguardo) ma non 
poteva impedire a Zola (volata 
imperiosa la sua) di aggiudicarsi 
la tappa davanti a Salvador e.Sor-
gini, finiti ben staccati l'uno dal
l'altro nell'ordine. Il distacco dal 
grosso comunque si misurava in al
cuna decine di secondi e ciò era 
sufficiente per evitare ogni som
movimento alla classifica dei pri
mi. Oggi settima tappa Ancona-
Umbertide di km. 154. 

Gino Sfrocchi 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) ZOLA (Piemonte) che co-

per I km. 153 della Cvitanova-
Ancona in 3. 49'02" (media km. 
40.0S1); 2) Satvaldor (Veneto B) 
s.t.; 3) Borsini (Lombardia C) s-t.; 
4) Petfro (Toscana A) a 23»j 5) 
Caracca (Marche) a 27"; 6) 
Venturini (Emina A) a 29"; 7 ) 
Ricco (Emilia A) a 33"; S) Tre-

vellin (Emilia A) s.t.; 9 ) Longo 
(Veneto A) s-t.; 10) Oembirasio 
(Liguria) s.t. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) FEDRIGO (Piemonte) in 1B 

ore 54' 13"; 2 ) Vana. (Lombare» 
8) a 1«"; 3) Kadetsky (Urss) a 
55"; 4 ) Mas (Francia) a l ' I 3 " ; 
5) Simon (Francia) s.t-; 6) Pa-
ponneau (Francia) s-t-; 7 ) Arrayo 
(Venezuela) s.t.; S) Viotto (Pie
monte) s-t.; 9) Voronin (Urss) a 
1*38": 10) Dedenov (Urss) a 
2*58". 

La giuria intemazionale del Ciro 
esaminando la penaluzazione in
flitta al veneto Ivo Gobbi dopo la 
vittoria di Crvitanova ha decìso che 
« la penalizzazione di 30" » vale 
solo per la classifica generale per
ché l'infrazione (cioè le spinte) è 
stata commessa prima dell'ultimo 
chilometro. Quindi la vittoria di 
tappa a CvRanova Marche è stata 
restituita a Ivo Gobbi. 

Mentre si guarda a Camaiore e al « tricolore » 

La Gis cercherà 
al Tour de France 

«aiuti» per Saronni 
In Toscana si ripete il motivo del « Matteotti »: riscatto di « Bep
pe » o nuova affermazione del «poker» della Bianchi-Piaggio? 

E* un ciclismo debilitato 
dalle fatiche dei circuiti not
turni. dai disagi di un'attivi
tà senza regole, quello visto 
domenica a Pescara nel 36. 
Trofeo Matteotti vinto dallo 
svedese della Bianchi-Piaggio 
Alf Segersal. 

Il ritiro di Saronni, che do 
meoica a Compiano dovrà 
mettere in palio la maglia 
tricolore, potrebbe anche es
sere soltanto un episodio ca
suale, ma ha tutta l'aria di 
essere invece il segno di una 
situazione non più a lungo 
sopportabile Se Saronni ha 
avuto abbassamenti di pres
sione dovuti a stanchezza 
c'è da giustificare come uno 
dei campioni pin prestigiosi 
del parco ciclìstico naziona
le attuale abbia potuto es
sere mandato in corsa in con
dizioni precarie, in una gior
nata di caldo opprimente e 
su un percorso tanto duro, in 
un momento in cui, tra l'al
tro. palesa notevole sconfor
to morale. 

Se il ritiro di Saronni è 
stato, come si è insinuato, 
un suo personale «sgarbo» 
al titolare della Gis, perché 
costui decida di rompere i 
rapporti col campione, la
sciandolo cosi libero di 'an
dare altrove, i segnali di pe
ricolo per il ciclismo non sa
rebbero meno allarmanti: in
somma il mercato nel pieno 
dell'attività agonistica avreb
be già portato — come si 
temeva — a conseguenze 
molto deleterie. Se tutto in
vece fosse avvenuto soltanto 
perché Saronni attualmente 
non è più Saronni non reste
rebbe che ancorarsi alla spe
ranza di vederlo in seguito 
insorgere, magari appena 
smaltita l'annata del matri
monio. Già, perché Saronni 
è al suo primo armo di matri
monio e se la memoria non 
inganna in passato un solo. 
grande campione, Gimondi, 
ha passato indenne tale sta
gione. 

Domani nel Gran Premio 
Città di Camaiore — Trofeo 
della Versilia, 209 chilometri 
con cinque transiti sul Mon
te Pitoro, Saronni e la Gis 
saranno ancora in -gara e 
stante ' la ritrovata vena di 
Panizza, se Beppe ha smalti
to la debolezza accusata sul
l'Adriatico, potremmo avere 
un repentino cambio di pro
spettive per 11 suo immedia
to avvenire e ritrovarlo di 
nuovo in prima fila. Una pri
ma fila destinata ad inco
raggiare il rafforzamento del
la Gis. visto che a Pescara 
il commendator Scibilia ha 
anche detto che durante il 
prossimo Giro di Francia sa
ranno effettuati i dovuti son
daggi e sarà osservata la si
tuazione per dare a Saronni 
nel 1932 compagni di squadra 
di levatura • superiore. Una 
dichiarazione da alcuni in
terpretata come un tentati
vo di portare in squadra Hi-
nault. ma molto più realisti
camente riconducibile al ten-
tatico di ingaggiare qualche 
talento straniero atto a so
stenere Saronni nei giorni 
difficili, come in passato evi
dentemente non si è sentito 
sostenuto, almeno da gran 
parte dei suoi scudieri, visto 
che non appare verosimile 
che Saronni abbia dimentica
to quanto per lui ha sudato 
il piccolo indomabile Panizza. 

Tra le cose viste a Pescara. 
oltre all'apprezzabile capacità 
del vincitore del Giro d'Ita
lia di mantenersi in corsa- e 
concludere anche ult imo'tra 
i fischi (atto col quale ha 
dimostrato rispetto per chi 
nella corsa aveva deciso 'di 
metterci tutto il suo impe
gno) in una ottica positiva 
deve essere collocata anche 
la prova di Argentki. H pro
mettente ragazzo della Sam-
montana ha già acquisito 
mentalità e comportamento 
da protagonista e quanti in
tendono centrare il traguar
do della maglia tricolore, ma 
forse già anche domani quel
lo di Camaiore. dovranno fa
re i conti pure con lui. 

I motivi agonistici della ga
ra di domani a Camaiore so
no praticamente gli stessi 

SARONNI: giocherà a Camaiore la carta della rivincita? 

che hanno caratterizzato 11 
Matteotti di domenica pas
sata: la fortissima Bianchi-
Piaggio con Baronchelli. Con
tini, Prim, Knudsen e Se
gersal ancora in grado di 
mettere tutti nel sacco, gli 
altri alla ricerca di rovescia
re la situazione, magari in
capaci di darsi una coordi
nazione che possa scardina
re il potente dispositivo di 
attacco della squadra bianco-

celeste. Tra gli altri questa 
volta anche Battaglin il 
quale con una vittoria rilu
strerebbe quanto basta il suo 
blasone dì vincitore del Giro 
e potrebbe quindi anche cor
rere la gara tricolore con suf
ficienza. in una condizione 
psicologica notevolmente fa
vorevole e tale da facilitar
gli il successo. 

Eugenio Bomboni 

i 
Massimo Di Giorgio: 2.30 nell'wlto» 

Un primatista 
un pò9 matto e 
pieno di sogni 

« Ho lavorato come un pazzo. Ma se qualcuno mi aves
se detto che avrei fatto il record italiano saltando 220 
lo avrei guardalo con compatimento ». Massimo Di Gior
gio, nato a Udine il 22 marzo 1958, dice quel che dice 
un po' bluffando e un po' sul serto. La verità è che il 
lungo friulano dopo aver tentato la bella misura dieci 
volte l'anno scorso aveva preparato l'exploit proprio per 
il 13 giugno sulla pedana del suo stadio davanti al suo 
pubblico (per la venta scarso). 

Massimo è alto l$2 e pesa 75 chili. E* sposato con1 

Giuliana e ha un bimbo, Simone, di due anni. E' lega
tissimo alla famiglia e il record lo ha dedicato alla 
moglie. Fa il poliziotto con la passione del salto m alto. 
Ama la pipa, la musica e la cucina. Ha cominciato fa
cendo l'idraulico. Non ha intenzione di restare nella 
polizia e si guarda attorno per rendersi conto di cosa 
gli convenga fare quando avrà smesso con l'atletica ago
nistica. Ma sarà bene che si guardi attorno con meno 
flemma perchè il tempo corre svelto. 

« Sono incostante e passo dalla più intensa esalta
zione alle più cupe depressioni Ma posso dire che la 
mia forze stia proprio nella capacità di risorgere rapi
damente ». E* incappato in tre incidenti d'auto e ha 
avuto un improvviso abbassamento della vista. Adesso 
porta gli occhiali e in gara usa le lenti a contatto ma 
quando salta di sera non riesce a vedere bene l'asticella. 

Massimo di Giorgio nelle ultime tre stagioni ha mi
gliorato tre volte il record italiano elevandolo da 225 
a 2J0. Nel 7ó saltava 2£ì, primato mondiale dei dicias-
setfennt Ma la specialità è in straordinaria evoluzione. 
Infatti il sovietico Vladimir Yashenho a 17 anni saltava 
222. il tedesco federale a Didi » Moegenburg 223 e il 
cinese Zhu Jan-hua — Tanno scorso alle Gymnasiadi a 
Torino — 225. 

%Ho tentato 237. record del mondo, perché volevo 
rendermi conto di'cosa significhi quella misura in un 
grande stadio. E devo dirti che vista così, e cioè in 
uno stadio e non su una pedana di allenamento, sem
bra più bassa. Sembra abbordabile». Il friulano è sim
patico e un po' matto. E* pieno di capelli crespi e di 
fogni. Cresce alla scuola di Sergio Zanon, uno straordi-

,•< nario allenatore che prima di esser tal è uomo di cul
tura. Sergio Zanon ha detto una cosa bellissima: « Da 
Massimo Di Giorgio ho imparato molte cose ». E si può 
esser certi che l'allenatore capace di imparare dai ra
gazzi che allena ha qualcosa da insegnare. 

Il S luglio dell'anno scorso Massimo a Pisa saltò 
229. Pochi giorni prima aveva saputo che, per il fatto 
di essere un atleta con le stellette, a Mosca non ci 
sarebbe andato. Era gonfio di rabbia e di amarezza e 
in quel salio ci mise Vuna e l'altra. E il talento, natu
ralmente. ormai affinato e capace di condurlo a qual-
aiaii impresa. Sergio Zanon — che a Udine fa l'agri
coltore - - dice che per Massimo non ci sono limiti, che 
può arrivare dovunque. E il ragazzo? Cerca la sua stra
da tenendo per mano Giuliana e Simone. E salta, sem
pre più tn alto. 

Remo Musumeci 

Professione 
automobile 

~T»—Ì'^MM àMm Kémnuh IR GTL. GTS e Automatica comprende, fra l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio esbloccaggio elettromagnetico simultaneo delleporte, lavatergifarl, retrovisore esterno regolabile 

nlromarda, accendisigari, foretto di lettura, moquette sul pavimento, illuminazione bagagliaio. 

Solida, potente, pienamente affidabile. Chilometro dopo chilome
tro, riconferma le sue grandi qualità. È la Renault 18. Manovrabilità 
dolce e precisa, prontezza ed elasticità del motore, equilibrio dell'as* 
setto, resistenza degli organi meccanici alle sollecitazioni più impe
gnative. E consumi sempre contenuti, grazie anche alla quinta marcia, 
ora di serie anche sulla versione GTL. 
. Arredamento raffinato, r^ettairisoiK)ri^ 
vello, visibilità totale. E un equipaggiamento superiore, esclusivo e to
talmente di serie. La Renault 18 è una delle berline più attuali e com
plete della propria categoria. 

Renault 18 nelle versioni GTL 1400, GTS 1600 e Automatica 1600. 
Le Rentmh sono lubrifica» con prodotti •* 

RENAULT 18 « 


